QUELLA IN SICILIA CONTRO | QUATTRO MEGAINCENERITORI E' UNA GRANDE
BATTAGLIA VINTA: ORA LA STRADA VERSO RIFIUTI ZERO P UO’ ESSERE
APERTA.

In Sicilia, con l'approvazione del nuovo piano WBRANDE RISULTATO E STATO
RAGGIUNTO SENZA OMBRA DI DUBBIO : IL “CAPITOLO” DEI QUATTRO
INCENERITORI E’ CHIUSO. Occorre partire da quesguttato per valutare e “contestualizzare” i
contenuti inevitabilmente “aperti” e “contradditfodel piano stesso. Da questo punto di vista
mentre appare assodato che dovra essere la “ceritdlla RACCOLTA DIFFERENZIATA, a
partire da quella “porta a porta’ad informare tuitoresto della pianificazione rimangono
ovviamente, in un quadro di “compromesso”, aspaititraddittori che accanto ai “trattamenti a
freddo” per il residuo ripropongono le ipotesi didttamenti termici”. Ma tutto cid0 A PARTIRE
DAL 2015 ed in seguito alle valutazioni dei ristilteaggiunti con le RD. Ma forse I'aspetto piu
innovativo che per la prima volta in Italia fa beecin una pianificazione regionale E L'IMPEGNO
A COSTITUIRE CENTRI DI RICERCA SUL RIFIUTO RESIDU@er aprire la strada a “mirati”
interventi di riduzione e di riprogettazione indiae. Questa “breccia” potra essere utile anche in
tutti gli altri contesti regionali e da’ la misudei “punti messi a segno” dalle mobilitazioni per
rifiuti zero. Infatti senza il grande lavoro degttivisti rifiuti zero della Sicilia, sostenuti cdorza
dalla Rete lItaliana rifiuti Zero, senza il sostegh®aul Connett, senza il gran lavoro tecnico di
Enzo Favoino, indicato dai Comitati Rifiuti ZerolldeSicilia a far parte della Commissione
Tecnica che ovviamente comprendeva anche i tetna@neritoristi” del’ARRA un risultato del
genere non sarebbe stato nemmeno immaginabile. OERRA COMINCIA UN'ALTRA
FASE CHE NON CI DA’ NEMMENO IL TEMPO DI RILASSARSI, PINA, COMUNQUE,DI
ALTRE INSIDIE MA INTANTO POSSIAMO GUARDARE AL FUTURD DELLA GESTIONE
DEI RIFIUTI IN SICILIA COME AD UNO SCENARIO ( seppe per ora solo sulla carta)
MOLTO INTERESSANTE CHE PUO’ TROVARE LA STRATEGIA RIUTI ZERO LA
PROTAGONISTA PRINCIPALE.



